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Dea alla prova Lecce, solo vincere
SERIE A Atalanta al Gewiss a caccia di altri tre punti per la qualificazione in Champions

L’UOMO COPERTINA - Ederson, motore del centrocampo nerazzurro Foto Mor

RIECCO I SUPER NERAZZURRI
DOPO L’IMPRESA IN CASA DEL MILAN
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Atalanta, oggi comincia la discesa
L’ANALISI Contro il Lecce ecco la prima di una serie di partite contro avversari alla portata
BERGAMO - Comincia la di-
scesa. Cinque partite per sug-
gellare il ritorno in Cham-
pions, sarebbe la quinta volta e
la seconda consecutiva. L’A-
talanta affronta un Lecce af-
franto per l’improvvisa scom-
parsa di Graziano Fiorita, fi-
sioterapista del club salentino,
poi trasferta a Monza, quindi,
date da stabilirsi, Roma in ca-
sa, Marassi per affrontare il
Genoa e, infine, l’ultima di
campionato, il Parma al Ge-
wiss Stadium. Dunque un per-
corso finale non particolar-
mente arduo mentre il ciclo di
ferro, sei scontri diretti, è ter-
minato con un bottino abba-
stanza ricco, tre successi, Juve,
Bologna e Milan, e altrettante
sconfitte, Inter, Fiorentina e
Lazio. E prima del fischio d’i-
nizio di Atalanta-Lecce da par-
te dell’arbitro La Penna i ne-
razzurri sono ben saldi al terzo
posto con un cospicuo margine
di vantaggio, quattro che val-
gono cinque sul Bologna, cin-
que che valgono sei sulla Ju-
ventus, e cinque sulla Lazio.
Sono state sei settimane di pas-
sioni intense: dal 4-0 alla Juve
che aveva cullato sogni di glo-
ria (scudetto) alla sconfitta in-
terna con la Lazio che aveva
aperto forti dubbi sulla condi-
zione della squadra col rischio

di un addio alla Champions, fi-
no alla vittoria salvifica col

Bologna e agli altri tre punti
conquistati con merito a San

Siro la sera di Pasqua. Due
successi consecutivi che han-

no spazzato via nubi e possibili
tempeste. Adesso abbiamo,
nuovamente, l’Atalanta che
non ha mai abbandonato il po-
dio. Terzo posto conquistato
alla nona giornata (Atalan-
ta-Verona 6-1, 26 ottobre scor-
so), rafforzato la domenica do-
po (Atalanta-Monza 2-0) e mai
più abbandonato. Stasera ve-
dremo una Dea riflessiva, at-
tenta che governa la partita con
concretezza e colpisce al mo-
mento giusto, da tempo non è
più la squadra arrembante che
va all’assalto: segna e control-
la senza offrire il fianco agli
avversari. Le due recenti vitto-
rie rappresentano il manifesto
dell’Atalanta di questa fase. E’
sempre il secondo attacco del
campionato (66 gol) e la se-
conda miglior difesa (30 gol).
La Dea sta ancora ritrovando
giocatori, che tra infortuni e
cali di forma, avevano disse-
minato dubbi e stati depressivi
nel popolo atalantino. Invece
sono di nuovo protagonisti,
anche se giocatori come Car-
nesecchi, Djimsiti, Kolasinac
prima del’infortunio, lo stesso
Hien, Zappacosta e Pasalic, la
coppia Ederson-De Roon, e
anche gli attaccanti non hanno
mai tradito. In difesa perso
Kolasinac ecco di nuovo Kos-
sounou, a centrocampo di nuo-

vo su livelli standard, cioè alti,
che significano certezze tatti-
che, Ederson e De Roon, Bel-
lanova sempre più assistman.
Ecco, manca qualcosa in attac-
co, che non è più sconvolgente
come prima. Eppure Retegui
con 23 gol realizzati è ad un
passo dal record di Pippo In-
zaghi, prestazioni generose,
impegno tattico decisivo, l’ul-
timo esempio il suo movimen-
to nell’azione dell’uno a zero
di San Siro. E poi Lookman:
non segna dalla partita con la
Juventus e non sempre è riu-
scito a fare la differenza con i
suoi dribbling stretti e micidia-
li, qualche volta spaesato e non
sempre in sintonia tattica con
gli altri anche se il secondo
tempo col Milan è da ascriver-
si ad un’incoraggiante cresci-
ta. Manca all’appello De Ke-
telaere e anche Samardzic ma
la primavera incombe. Il Lec-
ce si presenta in viale Giulio
Cesare con uno stato di clas-
sifica drammatico, nelle ulti-
me dieci partite ha colleziona-
to dieci sconfitte e tre pari,
l’ultimo successo risale al 3-1
col Parma il primo febbraio
scorso e l’arrivo in panchina di
Giampaolo non ha cambiato
l’andamento della squadra
giallorossa.

Giacomo Mayer

AVANTI COSI’ - L’abbraccio di Pasalic e Retegui a Ederson dopo il gol al Milan Foto Mor
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La Dea è tornata ai livelli autunnali
DOPO MILAN-ATALANTA E Gasperini è sempre una certezza da due vittorie ogni tre partite

E’ tornata la migliore Ata-
lanta, quella ammirata da metà
settembre a fine dicembre. La
partita pasquale del Meazza ha
regalato tre punti d’oro alla
Dea e la quasi certezza di un
posto Champions.

Basteranno nove punti nelle
ultime cinque giornate e i pri-
mi sei dovrebbero arrivare fa-
cili contro un Lecce in caduta
libera e poi a Monza contro il
fanalino di coda. Strada in di-
scesa per la squadra di Gian
Piero Gasperini tornata nella
migliore forma, di gamba e di
testa.

Due gare consecutive senza
prendere gol e già questo deve
essere evidenziato come un da-
to decisivo.

Lo scorso autunno l’Atalan-
ta che ha infilato undici vittorie
consecutive in campionato, se-
dici risultati utili consecutivi,
con l’aggiunta di sei gare di
Champions con tre vittorie,
due pareggi e la sola sconfitta
contro il Real Madrid, volava
partendo dai ‘clean sheet’ di
Carnesecchi e se prendeva gol
lo prendeva a gara già decisa.

Il miglior attacco è sempre
la difesa nella filosofia di Ga-
sperini, votata al gioco offen-
sivo, ma non prendere gol per-
mette di attaccare meglio. A
San Siro la Dea ha fatto anche
questo, con un primo tempo di
superiorità tattica, ma senza
vere palle gol, e un inizio di ri-
presa di sofferenza contro un
Milan orgoglioso, che però
non ha mai costretto Carnesec-
chi a una vera parata. Qualche
cross, qualche corner, qualche
mischia, poi l’Atalanta letale
in contropiede ha colpito. E da
quel momento ha controllato,
senza mai correre rischi, sfio-
rando però il raddoppio con
Lookman. Giocando da grande

squadra, in controllo appunto.
Aumentando i rimpianti per
quel bimestre nero tra febbraio
e marzo: non solo le tre scon-
fitte consecutive contro Inter,
Fiorentina e Lazio, ma anche e
soprattutto quei tre pareggi ca-

salinghi contro Torino, Caglia-
ri e Venezia. Banalmente vin-
cendo quelle tre gare oggi la
Dea sarebbe a meno uno dalle
due capoliste e con un calen-
dario nettamente favorevole.

“Abbiamo 64 punti e questo

per noi è qualcosa di straordi-
nario. Per noi sarebbe straordi-
nario tornare nuovamente in
Champions pensando alla for-
za e al valore delle squadre che
abbiamo messo indietro. Con
questa abbiamo conquistato 19

vittorie in questo campionato,
che ripeto per noi è straordina-
rio: siamo in ritardo di 7 punti
dalle prime due per le sconfit-
te, con qualche rammarico, nei
confronti diretti con Napoli e
Inter”, ha ricordato domenica

Gasperini. Sottolineando che il
traguardo Champions va anco-
ra raggiunto: “Adesso abbia-
mo cinque partite, non sono
poche, ci sono ancora 15 punti
in palio, ora pensiamo alle
prossime due partite contro
Lecce e Monza, ma in questo
girone di ritorno abbiamo per-
so punti contro le squadre più
indietro in classifica. Sarebbe
un risultato eccezionale torna-
re in Champions”.

Al Meazza Gasp, senza Ko-
lasinac e Posch, si è inventato
Bellanova da braccetto arretra-
to, trovando ottime risposte dal
laterale milanese che per un’o-
ra ha imbrigliato il temuto Le-
ao e poi sganciandosi ha corso
in attacco inventandosi l’assist
per il gol di Ederson. Cuadra-
do, da jolly a destra, ha creato
scompiglio tattico nella difesa
milanista e poi i cambi hanno
fatto la differenza alzando la
fisicità e l’energia con Ruggeri
e il ritorno di Kossounou che
rappresenta un’arma in più in
questo finale di stagione.

Tante buone risposte per
Gasperini, che sta dimostrando
ancora una volta di essere un
tecnico da assolute certezze,
anche in termini di risultati:
l’Atalanta ha già vinto 19 par-
tite di campionato e dovrebbe
arrivare a 22-23 successi ovve-
ro due vinte ogni tre giocate.
Questo è Gasperini, la certezza
di vincerne più o meno due
ogni tre e di arrivare tra il terzo
e il quarto posto, traguardo im-
pensabile a Bergamo fino al
2017. Numeri su cui riflettere,
per i tifosi, e numeri ben chiari
per la società che le sue rifles-
sioni le ha già fatte da tempo ed
è consapevole di quanto Gasp
possa dare ad un livello così al-
to.

Fabrizio Carcano

STELLARE A SAN SIRO - Raoul Bellanova, classe 2000, prima stagione con la maglia dell’Atalanta Foto Mor
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Quota 70? La Dea può fare di più
COPPE, LA VOLATONA Atalanta ben messa in chiave Champions. Per il quarto posto è bagarre

Fine del capitolo rimpianti: a
64 punti, meno 7 dal duo di vetta
e considerandone gli inciampi
qua e là, qualche sospirone alla
voce scudetto è lecito. Spoiler
alert: col grande freddo di un
Milan a meno 13, ridotto ormai
alla Coppa Italia per poter strap-
pare un posto in Europa League
o niente, e la coppia fastidiosa
Bologna-Juventus diventata trio
per l'aggancio laziale ai torinesi
a meno 4 e meno 5 ma dal calen-
dario non da filotto, quota 70
può razionalmente bastare per il
quarto posto. La qualificazione
dell'Atalanta alla quinta Cham-
pions League della storia socie-
taria, però, va scorporata dal me-
ro filo logico con la matematica.
Perché a meno cinque dal gong,
fra tre incroci con la zona sal-
vezza, uno con l'Europa e l'altro
con niente, la scienza dei calcoli
non può non appesantire le gam-
be e i pensieri. Testa al campo,
acume tattico dell'uomo in pan-
china e un certo insospettabile
cinismo sono state la ricetta vin-
cente per tornare a correre a di-
scapito del dottor Balanzone e
del Diavolo, a ruota della crisi da
tris Inter-Fiorentina-Lazio per il
tramonto dei sogni scudetto.

L'importante è non sbandare
rispettando i segnali di stop e i
semafori, anche perché il Lecce
oggi si gioca una fettina neppure
troppo minimale di una salvezza
difficoltosa e, seppur il Monza
sia ormai in serie B da tempo es-
sendosi arreso precocemente a
una stagione stortissima, il Par-
ma a Bergamo all'ultima giorna-
ta potrebbe dover avere ancora
qualcosa da dire pur col vantag-
gio morale di aver battuto l'ar-
mata Brancaleone giuntoliana

nel recupero di mercoledì. Trop-
pi fattori, troppe incognite per
mettersi a fare i conti della serva.
Tanto più che la prima delle ca-
pitoline ha la classifica avulsa
coi bergamaschi a favore e l'al-
tra, la Roma, è a un settebello
rassicurante di distanza ma pur
sempre attesa dallo scontro di-
retto al Gewiss Stadium dopo
essere andata dall'Inter e aver ri-
cevuto i viola, che dal canto loro
a settanta più uno ci arriverebbe-
ro solo inanellando bottini pieni
da qui alla fine contro le se-
mi-disperate Empoli e Venezia,
il Bologna lanciato e l'Udinese

cui non serve alcunché. Se i gial-
lorossi di Claudio Ranieri, già
rassegnato a parole e nelle for-
che caudine di Inter e Fiorentina
alle viste, soltanto con un mira-
colo possono attentare al posto
al sole nerazzurro avendo poi i
non irresistibili rossoneri e il To-
rino nelle ultime due giornate,
gli Aquilotti potrebbero invece
crederci di più ove oltre a Parma
ed Empoli non dovessero drib-
blare anche i bianconeri, ora co-
stretti a non evitare ulteriori in-
ciampi e la Beneamata co-capo-
lista (almeno fino al weekend),
prima di chiudere cogli avversa-

ri odierni della banda del Gasp.
I rossoblù, a gamba tesa nella

corsa al titolo avendo appena
steso gli Inzaghini al fotofinish,
e i sabaudi non restano dunque
proprio in due tra le decisamente
titolate almeno a strappare ai
bergamaschi l'ultimo gradino
del podio. Il percorso degli emi-
liani è obiettivamente il più irto
di ostacoli dell'intero lotto, do-
vendo ricevere proprio l'attuale
quinta dopo la trasferta di Udine
e come incipit di una serie-ka-
mikaze completata da Milan e
toscani altolocati, sempre extra
moenia, in attesa di consumare

l'atto finale col Grifone fuori da
qualunque gioco. Gli ex mottia-
ni ora tudoriani ne hanno da rag-
granellare per pagarsi la messa
cantata, perché a ruota della ce-
nerentola della Bassa Brianza
tocca loro la gita non esattamen-
te di piacere nel nido dell'Aqui-
la, pretendente a una coppa il più
possibile di prestigio per rifarsi
il becco dall'eliminazione dal-
l'EL per mano dei salmonari del
Bodoe Glimt, per poi far abbas-
sare il sipario contro le Zebrette
friulane e in Laguna. Volendo
fare qualche addizioncella, Ma-
dama alla settantina potrebbe

puntare a patto di coprirsi qual-
che ruga, potendo farne al mas-
simo 74, mentre un en plein ne
farebbe guadagnare fino a 75 al-
la squadra rivelazione di Vin-
cenzo Italiano. La Dea, più di
79, non ne può ottenere ed è dura
non vederla da iperfavorita, co-
munque e ovunque la si rigiri.
Famo er conticino alla romana,
pardon alle romane, altre spari-
gliatrici di carte nel mazzo del
triangolino tricolore contro la
nerazzurra metropolitana? An-
che no, grazie. È un esercizio da
lasciare alla pazienza e alla fan-
tasia del lettore, sperando di non
disseppellirgli paranoie in ec-
cesso. In ultimo, non certo per
importanza, il numero delle ita-
liane nelle prossime coppe con-
tinentali, ora sette, ma se la Fio-
rentina dovesse vincere la Con-
ference, strappando il pass per
l’Europa League, diventerebbe-
ro otto.

Simone Fornoni

LA VOLATA DI COPPE (in
maiuscolo le trasferte) dal terzo al

nono posto
Atalanta (64 punti): Lecce (stase-

ra, 20.45), MONZA (4 maggio,
ore 15), Roma, GENOA, Parma.

Bologna (60): UDINESE, Juven-
tus, MILAN, FIORENTINA, Ge-
noa.

Juventus (59): Monza, BOLO-
GNA, LAZIO, Udinese, VENE-
ZIA.

Lazio (59): Parma, EMPOLI, Ju-
ventus, INTER, Lecce.

Roma (57): INTER, Fiorentina,
ATALANTA, Milan, TORINO.

Fiorentina (56): Empoli, ROMA,
VENEZIA, Bologna, UDINESE.

Milan (51): VENEZIA, GENOA,
Bologna, ROMA, Monza.

LUCI A SAN SIRO - L’Atalanta che ha battuto il Milan al Meazza Foto Mor
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Atalanta, porte girevoli in difesa
IL REPARTO PIÙ FALCIDIATO Fuori Kolasinac, malconcio Djimsiti ma Gasp ritrova Kossounou

La vittoria dell'Atalanta contro il Milan, ar-
rivata in seguito al 2-0 col Bologna, ha ridato
nuova linfa - e una boccata d'ossigeno - alla
classifica della Dea, che veniva da tre pesanti
sconfitte in campionato. I nerazzurri, infatti,
hanno rialzato la testa e sono riusciti nel loro
intento di consolidare il terzo posto in clas-
sifica, nonostante una situazione piuttosto de-
licata alla voce infortuni. Proprio così, perchè
l'amara realtà di casa atalantina, quest'anno, è
l'impressionante numeri di intoppi dal punto
di fisico che spesso e volentieri hanno ridotto
il numero di soluzioni a disposizione del tec-
nico di Grugliasco. Tra i reparti evidentemen-
te falcidiati c'è la difesa, pacchetto nel quale si
sono registrati diversi stop, compreso il più
recente. L'ultimo grave problema in ordine
cronologico, infatti, è stato quello relativo a
Sead Kolasinac. Il difensore bosniaco è infatti
andato ko nel match interno vinto con il Bo-
logna procurandosi una lesione al legamento
crociato e del menisco. Un infortunio di seria
entità che di fatto ha chiuso anzitempo la sua
stagione, andando ad aggiungersi al lungode-
gente Giorgio Scalvini, il cui sipario sull'an-
nata 2024/25 era già calato da un pezzo. Se da
un lato le defezioni hanno inevitabilmente
condizionato le rotazioni all'interno della linea
difensiva a tre di Gian Piero Gasperini, il tec-
nico nerazzurro può tirare un sospiro di sol-
lievo per quanto riguarda il recupero di due
tasselli importanti all'imbocco della volata fi-
nale in campionato. Sia Rafael Toloi che Odi-
lon Kossonou, infatti, hanno ritrovato confi-
denza con il rettangolo verde e sono pronti a
ritagliarsi margini importanti a cinque gior-
nate dal termine del campionato. Il centrale
ivoriano, arrivato, in estate era fermo ai box
addirittura dallo scorso 11 gennaio e contro il
Milan a San Siro è sceso in campo per una
manciata di minuti buoni per riassaporare la
sensazioni di una gara ufficiale. L'infortunio
di Kolasinac, infatti, spiana la strada all'ex Ba-
yer Leverkusen che in questo segmento finale
tornerà a ricoprire un ruolo rilevante all'in-
terno del comparto arretrato a tinte nerazzurre.
Da valutare ci sono anche le condizioni di
Djimsiti, anch'esso uscito malconcio dalla sfi-
da col Bologna a causa di un trauma distorsivo
alla caviglia, ma a quel punto Gasperini potrà
fare affidamento anche su Toloi, entrato in
corso d'opera sia con il Bologna che con l'A-
talanta. Contro il Milan, l'allenatore della Dea
ha sorpreso tutti con la mossa relativa a Bel-
lanova, schierato in qualità di braccetto, così
come spesso accaduto con De Roon. Il tutto
per sopperire ad una situazione di emergenza
che ha scandito la stagione atalantina. E, a
conti fatti, sarà così fino alla fine.

Michael Di Chiaro

GIGANTE - Kossounou, classe 2001 Foto Mor
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C’era un tempo in cui l’Ata-
lanta non era ancora leggenda,
ma già profezia. Un periodo in
cui a Bergamo il vento portava
nomi sconosciuti, per restituirli
al mondo come prodigi. Era la
stagione 2016/2017, quando
Gian Piero Gasperini, con in-
tuizione e coraggio, forgiò un
gruppo di giovani ribelli. Una
banda sfrontata, con le mani
piene di sogni. In quella squa-
dra sorprendente, Andrea Con-
ti era il volto della speranza.
Terzino moderno, brillante e
imprevedibile, sembrava ga-
loppare sul filo dell’euforia.

Otto gol da esterno basso: nu-
meri da esteta del pallone. Il
Milan lo volle a tutti i costi, ac-
cogliendolo nel 2017 come
simbolo di rinnovamento. Ma
il destino, spesso beffardo, gli
riservò solo la strada del dolo-
re. Un calvario fatto di crociati
spezzati, rientri effimeri e rica-
dute impietose. Dopo anni pas-
sati più in infermeria che in
campo, nell’aprile del 2025 ha
deciso di dire basta. Non scon-
fitto, ma consapevole: il calcio
lo aveva lasciato molto prima
che fosse lui a lasciarlo.

Non è solo il suo nome a ri-

suonare nella pietra della ma-
linconia. Mattia Caldara, cen-
trale elegante e promettente, fu
promesso alla Juventus, ma fi-
nì inghiottito dall’oblio di in-
fortuni e prestiti. Ancora oggi
lotta per risorgere, senza suc-
cesso. Altri, invece, hanno pre-
so il volo. Franck Kessié, roc-
cia ivoriana, ha scalato le vette
del calcio europeo tra Milan e
Barcellona, per poi cedere alla
corte dorata dell’Al-Ahli in
Arabia Saudita. Leonardo Spi-
nazzola, laterale elegante, si è
affermato nella Roma e nel Na-
poli, conquistando anche l’Eu-
ropeo del 2021 con l’Italia.
Bryan Cristante è diventato
punto fermo della Roma, men-
tre Alberto Grassi, con onestà e
costanza, si è ritagliato un ruo-
lo importante in provincia, tra
Parma ed Empoli. E poi c’è
Alessandro Bastoni, allora ap-
pena adolescente: oggi, baluar-
do dell’Inter e della Nazionale,
è la conferma più luminosa del
primo progetto del Gasp.

Roberto Gagliardini, invece,
ha vissuto un percorso più sfu-
mato. Passato all’Inter come
protagonista annunciato, non è
mai riuscito a imporsi piena-
mente. Attualmente al Monza,
fatica a lasciare il segno. Con
lui, Andrea Petagna, che sem-
brava destinato a palcoscenici
prestigiosi. Attaccante fisico e
intelligente, ha perso progres-
sivamente smalto e fiducia, an-
nacquandosi tra panchine e tra-
sferimenti. Oggi è solo un’om-
bra della rivelazione che fu.
C’è poi chi è rimasto più a lun-
go sotto il cielo di Bergamo.
Rafael Toloi e Remo Freuler
hanno vissuto in prima linea la
trasformazione della Dea in
realtà europea. Alejandro “Pa-
pu” Gómez, genio e carisma,

ha toccato il cielo con la Selec-
ción argentina, ma ha chiuso la
sua parabola con un’ombra:
una squalifica per doping,

amara e lontano dal clamore.
Altri, più silenziosamente,

come Zukanovic, Masiello,
Kurtic, Paloschi e D’Alessan-

dro, si sono dispersi nei cam-
pionati minori, portando con sé
un frammento di quella magia.
Otto anni dopo, l’Atalanta è an-
cora lì, più solida, più rispetta-
ta, sempre romantica. Ma quei
volti, quei ragazzi della prima
cavalcata europea, restano nel-
la memoria collettiva come fi-
gure mitologiche. Alcuni han-
no brillato, altri si sono persi,
molti hanno semplicemente
camminato. Tutti, però, hanno
inciso il loro nome in una pa-
gina che a Bergamo non verrà
mai voltata. Perché lì, tra il fan-
go e i sogni, l’Atalanta comin-
ciò davvero a volare.

Matteo Caccia

EX NERAZZURRI - Da sinistra: Caldara, Conti e Kessié Foto Mor

Dove sono gli eroi della prima Dea del Gasp?
Dal calvario di Conti al Franck Kessié d’Arabia
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Monza, la trasferta più comoda
LA PROSSIMA Un elegante centro storico, il Parco, l’autodromo, i mondeghili e molto altro

Monza si prepara ad accogliere i tifosi dell’A-
talanta per una trasferta che promette emozioni
dentro e fuori dal campo. La sfida con i bian-
corossi rappresenta un crocevia importante della
stagione, ma offre anche la possibilità di vivere
una giornata diversa, trasformando il viaggio in
Brianza in un'esperienza a tutto tondo, fatta di
calcio, cultura, buon cibo e atmosfera. Per chi
arriva in città la mattina o nel primo pomeriggio,
il consiglio è di concedersi qualche ora per
esplorare il centro storico, elegante e raccolto.
Tra Piazza Trento e Trieste, l’Arengario medie-
vale e il Duomo di Monza con la famosa Corona
Ferrea, si respira un fascino tutto lombardo, tra
botteghe, bar e scorci che raccontano una storia
antica ma ancora viva. Gli appassionati di natura
e relax non possono perdersi il Parco di Monza,
una vera e propria oasi verde che si estende per
oltre 700 ettari. È uno dei parchi cintati più gran-
di d’Europa, perfetto per una passeggiata rige-
nerante tra viali alberati, sentieri e piccoli corsi
d’acqua. All’interno si trova anche la Villa Rea-
le, sontuoso palazzo neoclassico che spesso
ospita mostre e iniziative culturali: una tappa
ideale per chi vuole aggiungere un tocco artisti-
co alla giornata. A due passi, per gli amanti dei
motori, c'è il celebre Autodromo Nazionale, sto-
rico tracciato della Formula 1. Anche nei wee-
kend senza gare, è spesso aperto per visite gui-
date, un’occasione unica per respirare l’adrena-
lina del Gran Premio a pochi metri dal prato.

Ma ogni trasferta che si rispetti ha anche il suo
lato gastronomico. Monza non delude neanche
sotto questo aspetto. La cucina locale è un trion-

fo di sapori decisi e tradizione. Per chi vuole pro-
vare i piatti tipici, la cassoeula – stufato di verza
e carne di maiale – è un must nei mesi freddi,
mentre i mondeghili, polpette fritte alla milane-
se, sono perfetti per un pranzo veloce ma gusto-
so. Non mancano poi ristoranti e trattorie lungo
via Bergamo, via Vittorio Emanuele II o nei din-
torni del centro che propongono cucina brianzo-
la con un’ottima selezione di vini e birre artigia-
nali. Insomma, che sia per sostenere la Dea o per
godersi una giornata in una città affascinante, il
viaggio vale sempre il biglietto.

Jacopo Masper

LE ALTRE SFIDE IN SERIE A

Il Napoli di Conte cerca una vittoria al Maradona
per continuare a sognare la conquista dello scudetto

OGGI

20:45 NAPOLI - TORINO (DAZN)
In quello che sarà un Diego Armando Mara-

dona infuocato, il Napoli, in lotta con lo scu-
detto con l’Inter, non vuole di certo interrom-
pere la striscia di 2 vittorie consecutive. Un
Torino potenzialmente già in vacanza e senza
più nulla da chiedere alla stagione vestirà i
panni dell’antagonista. Conte si augura di tor-
nare a disporre di Buongiorno, grande ex di
giornata, e di Anguissa, entrambi reduci da
noie fisiche che li hanno costretti al forfait nel-
l’ultimo turno. Gilmour e Marin restano co-
munque sull’’attenti, pronti, se chiamati in
causa, a dare il proprio contributo in quella
che sarà una serata decisiva.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Marin,
Olivera, Gilmour, Lobotka, McTominay, Poli-
tano, Spinazzola, Lukaku. All. Conte.

TORINO: M. Savic, Pedersen, Maripan, Masi-
na, Biraghi, Linetty, Ricci, Gineitis, Casadei,
Elmas, Adams. All. Vanoli.

LUNEDÌ

18:30 UDINESE - BOLOGNA (DAZN)
Il Bologna continua a stupire e a sognare in

grande. La prodezza di Orsolini all’ultimo se-
condo della sfida con l’Inter ha fatto ruggire il
Renato Dall’Ara e tutti i suoi tifosi, che ora più
che mai. L’Udinese di quest’anno ha dimo-
strato fino a qualche settimana fa di essere un
avversario solido e temibile, che se in gior-
nata, può dar fastidio a tutti. Nelle ultime gior-
nate però, vista l’assenza di particolari preoc-
cupazioni per la classifica, la squadra di Run-
jaic sembra aver mollato il colpo, come dimo-
strato dalle 5 sconfitte in altrettante uscite.

UDINESE: Okoye, Ehizibue, Bijol, Solet, Ka-
mara, Atta, Karlstrom, Lovric, Payero, Ekke-
lenkamp, Bravo. All. Runjaic.

BOLOGNA: Ravaglia, Holm, Beukema, Lucu-
mì, Miranda, Aebischer, Freuler, Dominguez,

Odgaard, Ndoye, Dallinga. All. Italiano.

20:45 H. VERONA - CAGLIARI (DAZN/SKY)
A 5 giornate dalla fine del campionato, Hellas e

Cagliari sono alla ricerca degli ultimi punti in
chiave salvezza. I sardi sono dietro in classi-
fica, a -2, e in caso di vittoria con ogni pro-
babilità si metterebbero quasi definitivamente
in salvo. Lo stesso discorso vale anche per Za-
netti e i suoi ragazzi, oggi 14esimi. Mosquera e
Sarr tandem offensivo scaligero; Pavoletti pun-
ta unica per Nicola (Piccoli è squalificato).

H. VERONA: Montipò, Ghilardi, Coppola, Va-
lentini, Tchatchoua, Duda, Dawidowicz, Bra-
daric, Bernede, Sarr, Mosquera. All. Zanetti.

CAGLIARI: Caprile, Zappa, Palomino, Luper-
to, Augello, Adopo, Prati, Zortea, Viola, Lu-
vumbo, Pavoletti. All. Nicola.

20:45 LAZIO - PARMA (DAZN/SKY)
Lazio e Parma hanno entrambe ottenuto un

successo mercoledì, nel match posticipato a
causa della morte di Papa Francesco. I bian-
cocelesti hanno superato con un corsaro 0-2 il
Genoa di Vieira. Contro la Juve i gialloblù han-
no conquistato 3 punti dal peso specifico in-
calcolabile, che hanno permesso loro di poter
prendere una bella boccata d’ossigeno, ve-
dendo, di fatto, la salvezza.

LAZIO: Mandas, Lazzari, Gila, Romagnoli, Pel-
legrini, Guendouzi, Rovella, Marusic, Dia,
Zaccagni, Castellanos. All. Baroni.

PARMA: Suzuki, Vogliacco, Leoni, Valenti,
Delprato, Bernabè, Keita, Sohm, Valeri, Pel-
legrino, Bonny. All. Chivu.

Leonardo Bosco
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Ederson, il gol e tanto altro
PRIMO PIANO Grandissima prestazione del centrocampista brasiliano domenica a San Siro

La partita di San Siro ha di-
mostrato come l’Atalanta e Ga-
sperini non abbiano mai avuto
crolli o periodi grigi, forse solo
qualche periodo di appanna-
mento. La Dea ha giocato al me-
glio sfruttando il pallone nelle
fasi sia difensive che offensive,
riuscendo inoltre ad annullare lo

schema funzionale messo a
punto da Conceiçao che aveva
garantito la vittoria al Milan
contro l’Udinese. Tra i migliori
in campo sicuramente c’è Eder-
son, autore del gol vittoria, che è
tornato a mostrare un calcio
frizzante e spettacolare preva-
lendo sul centrocampo rossone-

ro. Per la prestazione offerta
inoltre ha ottenuto al termine del
match il riconoscimento Panini
come miglior giocatore in cam-
po. Il brasiliano è una batteria
instancabile in mediana, ed è
abile inoltre a costruire gioco e
nelle avanzate offensive come
nell’occasione del gol: Ederson
si fa trovare come attaccante ag-
giunto in area dopo che Bellano-
va scodella in mezzo e in tuffo
insacca con un’incornata la pal-
la in rete. Le statistiche dimo-
strano come il centrocampista
atalantino sia stato uno dei gio-
catori con più tocchi della sfera,
arrivando a quota 70 nell’arco
dei 90 minuti. L’heat-map del
brasiliano(mappa delle zone di
gioco percorse dai giocatori) ha
chiazze in qualsiasi parte del
terreno di gioco, segno della sua
onnipresenza nello sviluppo
delle azioni. Grazie alla sua cen-
tralità di gioco l’Atalanta sta ri-
trovando spunti fantasiosi per
imbastire le manovre, e riuscire
ad arrivare facilmente in porta.
Ederson ha un ruolo fondamen-
tale in quello che è lo scacchiere
della Dea, e grazie alla sua staz-
za fisica ha agito nel modo mi-
gliore possibile per recuperare il
possesso palla dagli avversari.
Grazie alla sua abilità nei duelli
ha dominato negli scontri terre-
ni, persino in quelli aerei vin-
cendo tutti quelli ingaggiati. Il
venticinquenne è stato abile a
scendere nella linea dei difenso-
ri per garantire un marcatura in
più, sbarrando la strada ai tenta-
tivi di incursione di Leao, Puli-
sic e degli altri attaccanti rosso-
neri. Analizzando poi la preci-
sione dei passaggi si può evi-
denziare l’enorme accuratezza
del centrocampista, che su 60

tentativi ha ottenuto una percen-
tuale dell’80% completati. La
maledizione delle sconfitte in
casa sembra essersi spezzata
dopo il 2-0 contro il Bologna,
per questo nella partita contro il

Lecce il brasiliano dovrà essere
abile a contrastare e fermare le
avanzate in velocità degli ester-
ni giallorossi, e pronto ad af-
frontare fisicamente la mediana
salentina. La partita contro i sa-

lentini sarà una delle chiavi di
volta per raggiungere l’obietti -
vo Champions League, vista la
folta concorrenza per un posto
nella competizione europea.

Marco Novali

MVP - Ederson, 25 anni, premiato a San Siro Foto Mor
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Tiribocchi, l’attaccante bomba
AMARCORD Il centravanti romano protagonista con le maglie di Atalanta e Lecce

Simone Tiribocchi,
noto a tutti nel mondo
del pallone come “Il
Tir”, è uno dei calciato-
ri italiani più amati, si-
curamente dai tifosi di
Siena, Atalanta e Lec-
ce, club che hanno se-
gnato profondamente
la sua carriera e il suo
cuore.

Nato a Fiumicino
(Roma) nel 1978, Tiri-
bocchi ha costruito un
percorso professionale
fatto di dedizione, gol e
passione, diventando
un simbolo di affidabi-
lità e senso del gol nel
panorama del calcio
italiano.

La carriera di Tiri-
bocchi inizia nelle gio-
vanili della Lazio, ma è
in Serie B nelle fila del
Siena che il giovane
“Tir” comincia a farsi
grande: un sacco di reti
e la promozione – sto-
rica – in Serie A nel
2002/2003 per la com-
pagine toscana.

Il centravanti roma-
no, bomber di peso, ini-
zia così a farsi conosce-
re nel calcio professio-
nistico che conta e, do-
po un’ottima stagione
con la maglia granata
del Toro, va sotto con-
tratto con il Chievo Ve-
rona. Buonissime sta-
gioni in A in coppia con
bomber Pellissier, ma
arriva poi, nell’ultimo
anno una retrocessione
amara per i veronesi.
Tiribocchi riparte da
Lecce – dove lo vuole
fortemente il Presiden-
te Semeraro, che se ne è

innamorato per le sue
doti di bomber e di at-
taccante “pesante”: in
maglia giallorossa, gra-
zie al suo stile di gioco
instancabile e al senso
del gol innato, si fa no-
tare subito per la sua ca-
pacità di trovare la rete
in modo semplice e na-
turale. In Salento, in so-
le due stagioni, il “Tir”
potrà esultare con il ti-
pico gesto del camioni-
sta che suona il clacson
per ben 39 volte! La sua
tecnica essenziale e la
sua determinazione lo
rendono un attaccante
dal “gol facile”, capace
di sfruttare al massimo
le occasioni che gli si
presentano. Dopo aver
lasciato Lecce, autore
di grandi reti che valgo-
no ai salentini la pro-
mozione in A del
2008/2009, Tiribocchi
prosegue la sua carriera
a Bergamo, nelle file

nerazzurre della Dea,
dove trova un’altra ca-
sa e un ambiente in cui
si sente parte integrante
del progetto. Con l’A-
talanta di mister Conte
prima (e di altri tre al-
lenatori nell’anno sfor-
tunato della retroces-
sione in B, ndr.) e Co-
lantuono poi tra il 2009
e il 2012, dimostra di
essere ancora un attac-
cante prolifico e affida-
bile, contribuendo alla
risalita in A della Dea
in un attacco da sogno
in coppia con il gran-
dissimo Cristiano Do-
ni. Con ben 27 gol in 84
partite disputate e con
prestazioni che hanno
spesso fatto la differen-
za nelle partite cruciali,
il “Tir” trascina i più
giovani, dimostrando
di essere un vero e pro-
prio leader in campo (e
nello spogliatoio) per la
squadra. Lasciata Ber-

gamo nel 2012, il “Tir”
prova altre avventure
tornando in B, nel cam-
pionato cadetto, come
protagonista prima con
la maglia della Pro Ver-
celli e poi con quella
del Vicenza, città d’ori-
gine della moglie
(un’ex bellissima Miss
Italia, Gloria Zanin,
vincitrice nel 1992 del
più famoso concorso di
bellezza, ndr.). Un vero
bomber, sia in campo
che fuori.

Dopo il ritiro dal cal-
cio giocato, Tiribocchi
ha scelto di rimanere
nel mondo dello sport,
dedicandosi al lavoro
di commentatore, ma il
“Tir” rimarrà sempre
nel cuore dei tifosi di
Atalanta e Lecce come
l’attaccante dal “gol fa-
cile”, un esempio di
umiltà e di passione per
il calcio.

Filippo Grossi

QUI LECCE

Sarebbe dovuto essere lì, al centro dell’attacco giallorosso a fare sportellate con Hien e
Djimsiti nel venerdì sera bergamasco. Invece il cartellino giallo rimediato contro il Como
poco prima dell’intervallo ha fatto gettare nel camino l’invito al Gewiss Stadium. Nikola
Krstovic non sarà della partita e assisterà come un leone in gabbia alla sfida del suo Lecce
contro l’Atalanta. Il montenegrino fino a questo momento è stato l’appiglio più solido a cui il
mister Marco Giampaolo si è aggrappato per raggiungere la salvezza. Arrivato a Lecce
nell’estete del 2023, Kristovic è stato catalogato come l’identikit perfetto per indicare il
colpo alla Pantaleo Corvino, direttore sportivo dei salentini. Un nome sconosciuto ai club
d’alto rango, di prospettiva e cresciuto lontano dai riflettori pronto a distinguersi a suon di
buone prestazioni e così generare una plusvalenza da capogiro rispetto al prezzo d’acquisto.
Dopo un periodo d’adattamento in Serie A, più che naturale quando si proviene dalla Du-
najska Streda, squadra militante nel campionato slovacco, l’attaccante ha mostrato tutte le
sue qualità sottoporta. Calciatore fisico che si esalta nei duelli, abile nelle sassate dalla
distanza e nei colpi di testa e freddissimo davanti al portiere, non c’è voluto molto al mon-
tenegrino per prendersi il ruolo da protagonista nell’attacco leccese. Nel suo primo anno in
Italia ha collezionato un bottino di sette gol e un assist, risultando determinante per la per-
manenza in A della squadra allenata allora da Luca Gotti. Questi numeri gli hanno permesso
di conquistare il premio di miglior calciatore montenegrino del 2024, ma è durante l’attuale
stagione che il numero 9 giallo rosso è esploso definitivamente. Giampaolo è riuscito a
cucirgli addosso un vestito su misura e lui lo ha ripagato migliorando nettamente il proprio
score. A campionato non ancora terminato Nikola ha toccato la doppia cifra di reti gonfiate e
ha condito il referto con tre assist. I gol realizzati da Krstovic pesano come un macigno per il
modellamento dell’intera corsa salvezza nel torneo di A. Anche se i giallorossi sono a secco
di vittorie dal 31 gennaio rimangono appena fuori dalla zona di pericolo, a un punto da
Venezia ed Empoli. Se fin qui Giampaolo non ha mai dovuto rincorrere, ma solo scappare
dalle inseguitrici affamate di salvezza, gran parte del merito va al suo attaccante. Quando
Krstovic fa esultare di gioia il Via del Mare o il settore ospiti di turno, difficilmente i lupi
terminano la propria gara senza punti. Fino a marzo solo la Roma era riuscita a battere il
Lecce dopo una rete del montenegrino, le altre alzavano bandiera bianca di fronte alle sue
cannonate. Dai primi venti di primavera la magia sembra essersi spezzata. Infatti le reti
segnate a Milan e Genoa non sono bastate per racimolare punti preziosi. Proprio la doppietta
realizzata contro i rossoneri nella partita persa in rimonta per 2-3 ha messo la punta sotto i
riflettori delle Big. Il diavolo, dopo essere stato inforcato due volte, ci sta facendo un pen-
sierino per alternarlo con il messicano Gimenez nella prossima annata. Anche Juventus e
Inter hanno strizzato l’occhio in vista della prossima sessione di calciomercato. Attenzione
però, come le luci della ribalta si accendono improvvisamente, possono anche spegnersi.
Krstovic è a secco di gol da quattro partite di fila. Il suo fin qui ottimo contributo alla causa sta
mancando come il pane al Via del Mare. Bergamo poteva essere un banco di prova in-
teressante per ritrovare il gol perduto nelle ultime uscite. Ma il giallo di Como ha cancellato
qualsiasi tentativo di riscatto in terra orobica, facendo fare un grande sospiro di sollievo a
tutti i difensori della corte di Gasperini. Sarà per il prossimo appuntamento, in casa contro un
Napoli in piena lotta scudetto. Chissà, magari Marotta se ne ricorderà in estate se il digiuno
terminerà proprio con i partenopei.

Fabio Trapattoni

NIKOLA KRSTOVIC, IL GRANDE ASSENTE
NEL MIRINO DELLE BIG DI SERIE A
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Giampaolo, il mito del “Maestro”
IL MISTER AVVERSARIO Un buon inizio seguito dalla crisi nera alla guida dei salentini

Nel calcio italiano pochi allenatori dividono come Marco Giam-
paolo. Per alcuni è un visionario incompreso, per altri un professore
troppo legato alla lavagna. Eppure, nel bene e nel male, ha lasciato
un segno: con le sue idee, il suo linguaggio tecnico e quella fasci-
nazione estetica per il gioco "fatto bene". Non è un caso che il po-
polo dei social lo abbia ribattezzato "il Maestro". Ironico? Forse, ma
non troppo.

Nato a Bellinzona, in Svizzera, il 2 agosto 1967, e cresciuto a
Giulianova, tra Abruzzo e Toscana, Giampaolo ha avuto una car-
riera da calciatore senza squilli, militando tra Serie C e Serie B.

La vera vocazione l’ha scoperta fuori dal campo, iniziando come
vice allenatore di Galeone e studioso maniacale del gioco. La prima
svolta arriva nel 2004, quando guida l’Ascoli alla promozione in
Serie A. È l’inizio di un percorso che lo consacrerà come uno dei
tecnici più "pensanti" del panorama italiano.

Se c’è un elemento che definisce Giampaolo, è la coerenza. Il suo
modulo di riferimento è il 4-3-1-2, schema che riflette un’idea pre-
cisa: costruzione dal basso, linea difensiva alta, centrocampo tec-
nico e un trequartista che funge da cervello offensivo. Per lui, il
calcio è geometria, sincronia, armonia. "Il risultato è una conse-
guenza della prestazione", ha ripetuto spesso, diventando simbolo
di un calcio teorico, quasi accademico.

Dopo Ascoli, il viaggio di Giampaolo attraversa molte piazze:
Cagliari, Siena, Catania, Cesena. Spesso arriva in corsa, raramente
trova continuità. La vera rinascita arriva a Empoli, nel 2015: la
squadra toscana stupisce per qualità e organizzazione, al punto che
la Sampdoria decide di affidargli il timone.

A Genova, dal 2016 al 2019, Giampaolo vive il suo periodo d’o-
ro: valorizza talenti come Torreira, Praet, Schick, Andersen. La
Samp non lotta per l’Europa, ma gioca bene, e questo basta a co-
struire attorno a lui una narrazione. Il bel gioco paga, almeno in
termini di stima.

Pochi lo ricordano, ma in due occasioni Marco Giampaolo è stato
vicinissimo ad allenare la Juventus. La prima nel 2009 quando a
volerlo sulla panchina bianconera è l’allora direttore sportivo Ales-
sio Secco che in un attimo si accorda non solo sul contratto ma an-
che su campagna acquisti, ritiro e staff.

È tutto fatto, tanto che Giampaolo quella notte quando va a letto è
convinto di essere il nuovo tecnico bianconero anche se manca solo
la ratifica del consiglio d’amministrazione, che però non arriverà
mai “alla Juventus c’erano cose più in alto di loro, era stata fatta
un’altra scelta” racconterà lui stesso qualche tempo dopo. La se-
conda volta, invece, avviene dieci anni dopo nel 2019, prima che la
Juventus scegliesse Maurizio Sarri come successore di Massimi-
liano Allegri. Marco Giampaolo era tra i candidati per la panchina
bianconera. L’allora direttore sportivo Fabio Paratici era rimasto
colpito dal calcio espresso dalla sua Sampdoria e lo aveva inserito
nella lista ristretta per il dopo-Allegri. L’idea era quella di un cam-
bio di filosofia: un tecnico giovane, capace di dare un’identità forte
e riconoscibile alla squadra.

Secondo indiscrezioni, Giampaolo venne anche contattato per un
colloquio esplorativo, ma alla fine la Juventus virò su Sarri, più abi-
tuato a pressioni d’alta quota e reduce da una vittoria in Europa
League con il Chelsea. L’occasione sfumò, ma resta il segno di
quanto, in quel momento, il suo nome fosse considerato tra i più
intriganti del panorama italiano.

Arriva comunque una grande chiamata: il Milan, deciso a ripar-
tire da un’idea forte. Ma l’esperienza rossonera dura solo sette gior-
nate. Il gioco tarda a decollare, i risultati non arrivano, e Giampaolo
viene esonerato. Paradossalmente, è da quel momento che la sua
figura comincia a vivere una seconda vita.

Sui social nasce il mito del Maestro: un personaggio romantico,
quasi tragico, che rappresenta il calcio delle idee, della purezza tec-
nica, anche a costo di perdere. Le sue frasi ("Il calcio è un gioco di
tempo e spazio", "La mia squadra deve sapere cosa fare con la pal-
la", “Chi fa la cacca sulla neve prima o poi si scopre”) diventano
virali. Si moltiplicano meme, tributi, thread nostalgici. Giampaolo
diventa un’icona di culto.

Dopo il Milan, arrivano le esperienze con Torino e un nuovo pas-
saggio alla Sampdoria, ma i risultati non decollano. Il contesto non è
più quello ideale per il suo tipo di calcio. Oggi, a Lecce, Giampaolo
resta una figura rispettata nel mondo degli allenatori, corteggiato a
intermittenza, spesso citato come esempio di coerenza.

Marco Giampaolo è, oggi, più di un allenatore. È un simbolo. Di
coerenza, di bel gioco, di visione. È il volto del calcio “che vor-
remmo vedere” anche se spesso non funziona. È l’intellettuale della
panchina, il tecnico che più di ogni altro ha fatto discutere senza mai
veramente trionfare.

“Ci vorrebbe il Maestro” avrà pensato Pantaleo Corvino dopo il
pareggio del Lecce contro l’Empoli alla dodicesima giornata, e do-
po due anni lontano dalle panchine ecco che Giampaolo ritorna in
Serie A. Esordisce con una vittoria contro il Venezia e porta il Lecce
in una posizione di salvezza che tuttavia si sta complicando giornata
dopo giornata, la vittoria manca da dieci partite e c’è solo un punto
che separa i pugliesi da Venezia ed Empoli.

Daniele Mayer

GLI AVVERSARI

Il Lecce che si presenta a Bergamo non sta vivendo un
periodo particolarmente esaltante, anzi. I numeri dicono
che la formazione giallorossa si trova in quart’ultima po-
sizione a quota 26, con una sola lunghezza di margine su
Venezia ed Empoli (Monza ormai condannato a 15) at-
tualmente retrocesse in Serie B. In seguito al recente ko
contro il Como, il club nel fine settimana ha ribadito il
pieno sostegno all’allenatore Marco Giampaolo. In vista
della delicata trasferta del Gewiss Stadium, la società ha
deciso di anticipare la partenza per svolgere un mini-ri-
tiro. Dopo la Dea, il Lecce affronterà poi Napoli, Vero-
na, Torino e Lazio. Questo il comunicato ufficiale ema-
nato dopo lo scivolone interno contro l’undici di Fabre-
gas: "L'U.S. Lecce nel ribadire, fino al termine del cam-
pionato per il raggiungimento dell'obiettivo salvezza, la
piena fiducia al mister Giampaolo, al suo staff ed a tutto
il gruppo squadra, comunica di aver anticipato la parten-
za per Bergamo al fine di svolgere in loco un periodo di
ritiro". Eppure, la qualità generale della rosa non manca.
Contro l’Atalanta mancherà tuttavia per squalifica l’at -
taccante Krstovic, forse il talento più cristallino nel
gruppo. Oltre a lui, sempre fermato dal giudice sportivo
anche il centrocampista Berisha che stava recuperando
da un infortunio. L’unica certezza tattica dovrebbe es-
sere quella del modulo, ormai abituale: 4-2-3-1. Tra i pa-
li uno dei giocatori più affidabili che risponde al nome di
Falcone. Davanti a lui, nella difesa a quattro, l’altro se-
natore è Baschirotto, capace di colpire nel gioco aereo e
leader carismatico della squadra. Il secondo centrale sarà
Gaspar, ristabilito dal lungo stop e dotato di una fisicità
non indifferente. Sulla corsia destra dovrebbe rivedersi
Guilbert, su quella opposta esperienza al potere con Gal-
lo. In mediana qualche dubbio in più, anche se Coulibaly
e Ramadani saranno chiamati a fare filtro cercando di
“distruggere” il piano nerazzurro. Come trequartista
centrale negli ultimi tempi si è ritagliato un grande spa-
zio Helgason, che ha dimostrato di avere piedi buoni e
un’ottima visione di gioco. A lui il compito di accendere
l’unica punta che con ogni probabilità sarà l’ex rosso-
nero Rebic: un’ultima chiamata dopo un’annata in chia-
roscuro. La batteria dei trequartisti sarà completata da
Pierotti largo a destra e Morente largo a sinistra. Le altre
carte dalla metà campo in avanti sono rappresentate da
Pierret, Rafia, Banda, N’Dri, Karlsson e Burnete. Ata-
lanta che parte ovviamente favoritissima e che non può
sbagliare nella volata per la Champions League. I gial-
lorossi proveranno a fare il miracolo, consapevoli che il
calendario verso l’obiettivo stagionale è tostissimo.

Norman Setti

E’ il turno di Ante Rebic
Baschirotto inamovibile
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BRANZI - Martedì 22 aprile è sta-
ta organizzata nel ristorante Pe-
dretti di Branzi una cena dedica-
ta al Papillon Club Alta Valle
Brembana Amici Atalanta. Per il
nome di questo nuovo club, l’in -
gegnere Claudio Calviha trova-
to un’ispirazione particolare:
“Un giorno ero all’Atalanta
Store di Viale Papa Giovanni
XXIII e ho visto un papillon. Ho
sempre trovato i papillon ele-
ganti, simpatici e allegri. Quindi
ho deciso di fondare un club che
rispecchiasse questi ideali che
mi sono fatto sulla cravatta a
farfalla”. Questo nuovo club
della Val Brembana si definisce,
sempre secondo il suo fondato-
re, “un’associazione di tifosi
simpatizzanti nata per sostenere
l’Atalanta in questo magico mo-
mento, facendo della correttez-
za la bussola dei propri compor-
tamenti”. Alla serata hanno par-
tecipato degli ospiti d’eccezio -
ne: il collaboratore di Gasperini
ed ex nerazzurro Cristian Rai-
mondi, il presidente dell’asso -
ciazione italiana allenatori della
sezione di Bergamo Nado Bo-
naldi e il giornalista de L’Eco di
Bergamo Arturo Zambaldo. Do-
po un breve aperitivo si è consu-
mata una cena a base di prodotti
tipici della Val Brembana come
polenta taragna, formaggi e sa-

lumi. Fra una portata e l’altra
s’intonava l’inno del Papillon
Club: “L’anno che verrà propi-
ziatorio al tricolore”, scritto e
composto dal maestro e vice pre-
sidente del Club Fabrizio Moret-
ti. Quando la serata stava giun-
gendo al termine sono interve-
nuti tutti gli ospiti in un breve di-
scorso. Raimondi si è dichiarato
felicissimo di avere finalmente
un club in Alta Valle e ha fatto i
complimenti per l’organizzazio -
ne. Bonaldi ha illustrato il per-
corso delle giovanili nerazzurre
e ha auspicato che l’Atalanta
continui ad avere uno stretto rap-
porto con la città e con la provin-
cia facendo giocare i giovani cal-
ciatori bergamaschi. Zambaldo
ha fornito durante il suo inter-
vento vari aneddoti sulla storia
della Dea, in particolare dell’ul -
timo periodo, quello dell’era
Gasperini. È stata poi successi-
vamente consegnata una targa
celebrativa del Club Amici. La
splendida serata si è conclusa nel
vicino cinema di Branzi, dove è
stato proiettato il film “Atalanta.
Una vita da Dea”. “La pellicola
ha riscosso grande entusiasmo –
conclude Calvi -. Qualche lacri-
muccia è uscita ricordando le
emozioni della vittoria dell’Eu -
ropa League”.

Fabio Trapattoni

Papillon Club Atalanta, che bella storia
TIFOSI NERAZZURRI Grande entusiasmo per il nuovo gruppo nato in Alta Val Brembana

Alcune immagini della bellissima serata nerazzurra andata in scena martedì a Branzi
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FACCE DA GEWISS: ATALANTA-BOLOGNA
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BERGAMASCHI SENZA CONFINI: MILANO
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